
E’ per me un grande onore e una forte emozione assumere, nuovamente, con questo giuramento il 

ruolo di Sindaco di questa città.  

Sono oltremodo orgoglioso del compito che i cittadini di Melzo mi hanno affidato e che ringrazio di 

cuore.  

 

Desidero rivolgere un caloroso benvenuto anche a tutti i nuovi Consiglieri Comunali, con i migliori 

auguri di buon lavoro, in un clima di collaborazione, di correttezza e di rispetto per il bene della nostra 

Città. 

 

Con questa prima seduta del Consiglio Comunale, con l’insediamento di questa nuova 

Amministrazione e con il giuramento formulato divento il Sindaco di tutti i cittadini, anche di quelli 

che non mi hanno votato  

 

L’esito delle ultime consultazioni elettorali ha espresso ancora una volta la sua adesione alla 

compagine delle Liste Civiche melzesi, che qui sono ben rappresentate, premiando la politica della 

presenza, della condivisione, della concretezza, dell’essere al servizio dei cittadini e soprattutto 

dell’essere indipendenti da contesti, ideologie e logiche di Partito.  

Le Liste Civiche rispondono solo ed esclusivamente ai cittadini e sicuramente sono una forza e una 

risorsa per il nostro territorio tanto che la loro realtà è stata proposta, in diversa misura, anche da tutti 

gli altri gruppi di liste a sostegno dei 4 candidati sindaco che si sono presentati alle ultime elezioni. 

 

La campagna elettorale appena conclusasi è stata in alcuni momenti davvero dura, i toni sono stati 

spesso forti e le dichiarazioni in diverse occasioni non corrette. 

L’aver operato nei precedenti 5 anni di governo, con quanto di bello si è riusciti a realizzare e 

concretizzare nonostante i due lunghissimi anni e mezzo di pandemia da Covid-19, per me è stato un 

onore, un’avventura stupenda che ho vissuto con persone capaci, competenti e dedite alla nostra 

comunità, al suo bene, al suo sviluppo, alla sua sostenibilità. 

Proprio per questo tanti attacchi e colpi che mi hanno interessato mi hanno amareggiato: l’unico 

motivo per cui ho lavorato instancabilmente per 5 anni e ho deciso di ricandidarmi, accettando un 

incarico di pregio, ma sicuramente anche un onore non indifferente, è il bene di questa città che tanto 

ha da offrire!  

 

Auspico quindi che si possa ora accettare il risultato delle urne con serenità, cercando il dialogo tra 

le varie forze presenti in Consiglio Comunale, costruendo il futuro di Melzo in un contesto di 

confronto costruttivo, di stima e rispetto reciproci, in un clima collaborativo e propositivo (e questo 

è un chiaro esempio di democrazia). 

 

Tanti sono i problemi della nostra città che ci aspettano, alcuni di forte criticità, e soltanto con un 

serio atteggiamento di condivisione potranno essere affrontati, analizzati e, speriamo, risolti. 

Ma solo con la forza e la volontà di lavorare insieme, non solo tutti noi amministratori, ma anche con 

tutte le preziose realtà del nostro ricco territorio - associazioni, professionisti, operatori di settore e 

cittadini - si potrà uscire da questa crisi che da lungo tempo sta interessando la nostra Città. 

Tutti i Consiglieri democraticamente eletti devono svolgere in quest'Aula il loro ruolo di indirizzo, di 

stimolo, e di controllo dell'operato di questa Amministrazione. 

Come mia attitudine, ribadisco che sono pronto ad ascoltare e a discutere le proposte che anche 

l'Opposizione può e deve avanzare, in un clima di collaborazione nel pieno rispetto dei ruoli e delle 

funzioni reciproci. 

 

Grande è la responsabilità che mi è stata affidata: sono investito di un ruolo importantissimo per la 

nostra comunità e ho già iniziato ad adempierlo con l’impegno, la serietà e l’umiltà, che sempre mi 

contraddistinguono, nel pieno rispetto delle Leggi e dei Regolamenti. 



Ma non sarò certo solo su questa strada, ribadisco sempre che “da soli non si va da nessuna parte!”, 

una validissima squadra mi affiancherà in questa avventura: persone valide, competenti, amiche che 

sono pronte ad impegnarsi, dedicando il loro tempo, sottraendolo alla famiglia e al lavoro, per creare 

una Melzo migliore: più inclusiva, attrattiva, solidale! 

Vi presento quindi brevemente i miei colleghi di Giunta Comunale, nominati nei giorni scorsi: 

Lino Ladini, con incarico di Vicesindaco e Assessore all’Urbanistica. 

59 anni, padre di tre figli, architetto dal 1988 e con una seconda laurea triennale in storia.  

Persona di provata esperienza di settore e già impegnato politicamente da vecchia data avendo 

ricoperto diversi ruoli nella costellazione del nostro gruppo delle Liste civiche. 

Sara Cannizzo, con incarico di assessora ai servizi scolastici e cultura; 47 anni, melzese dalla nascita, 

laureata in filosofia e storia, diplomata in scienze religiose. Insegnante, attiva da sempre in vari ambiti 

del volontariato nella nostra comunità cittadina.  

Francesca Moratti, con incarico di assessora ai servizi alla persona; 48 anni di cui gli ultimi 30 

vissuti a Melzo. Ha una doppia laurea con lode in filosofia e in scienze dell’educazione, il diploma in 

pianoforte, il diploma in scienze religiose e diversi master di specializzazione post-laurea per la 

progettazione di interventi a favore delle fasce di popolazione più fragili, in Italia e all’estero.  

Non è nuova a questo ruolo del servizio alla persona in quanto ha maturato esperienza ventennale in 

una associazione di volontariato di Melzo che si occupava di minori e famiglie in stato di fragilità.  
Francesco Ferrari, con in carico di assessore ai Lavori pubblici e al commercio, 58 anni, già 

Assessore ai Lavori Pubblici nell’ultimo anno della precedente consiliatura. Incarico che ha svolto 

con passione, entusiasmo e competenza e che per questo gli rinnovo con stima. Nelle sue esperienze 

lavorative si è occupato prevalentemente di vendite, ma anche di organizzazione di eventi, gestione 

di persone e formazione. 

Giuseppe Alchieri, assessore al bilancio e finanze: 65 anni. Bancario in pensione, di provata 

esperienza professionale in filiali di banca nel territorio locale ha svolto funzione di direttore.  Di 

prima esperienza politica che affronta con tanto entusiasmo e generosità, ed al quale rivolgo un 

particolare augurio! 

 

Sono molto fiero della scelta di questi Assessori e ho certezza che si potrà fare un buon lavoro di 

governo per la nostra città, non senza il supporto sostanziale di tutti i Consiglieri Comunali, che 

espleteranno la loro azione amministrativa anche grazie all’utilissimo strumento delle Commissioni 

consiliari che saranno elette a breve. 

 

Da oggi si inizia, in totale trasparenza amministrativa e con una forte capacità di ascolto, 

caratteristiche che voglio diventino distintive per questa mia Amministrazione. Lavoreremo con 

impegno e buonsenso nelle decisioni, indicando come presupposti fondamentali l'analisi e la 

programmazione dell'azione. Cercheremo di dare attuazione al nostro programma elettorale perché i 

nostri elettori ci hanno favorito nella competizione proprio per i suoi contenuti, unitamente a tutte le 

persone che compongono le nostre Liste Civiche. 

Metteremo in campo tutte le migliori azioni per rilanciare lo sviluppo economico del nostro territorio, 

penalizzato dal perdurare della crisi economica, ulteriormente aggravatisi per la pandemia da Covid-

19 che ha colpito implacabile tanti nostri cittadini.  

 

Voglio rivolgere ora un ringraziamento a tutti gli elettori che hanno avuto nuovamente fiducia nelle 

liste Civiche, ai quali garantisco il mio massimo impegno in questa consiliatura; a tutti gli amici che 

hanno accettato di mettersi in campo al mio fianco e che quotidianamente non fanno mancare il loro 

contributo propositivo per la realizzazione del nostro programma; a tutto il personale dipendente di 

questa Amministrazione comunale, per la consueta massima collaborazione, svolta sempre con 

diligenza ed impegno.  

Ringrazio sin da ora le organizzazioni sindacali pronte senz'altro ad una proficua relazione nel 

reciproco rispetto delle parti. 



 

Mi accingo ad assumere la carica di Sindaco per questo mio secondo mandato, ma con la stessa forte 

trepidazione e l’entusiasmo di 5 anni fa.  

Posso assumere nuovamente, con serenità, questa carica perché so che posso contare sul supporto 

morale e materiale della mia famiglia.  

 

Un abbraccio a tutti, grazie, e chiedo umilmente scusa se ho omesso di citare qualcuno. Grazie. 

 

 


